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3 EDITORIALE

Cinque anni dopo

Riprendiamo da dove ci eravamo lasciati.
L’ultima uscita del giornale porta il numero 88 del 
gennaio 2005. Il nuovo anno, oltre quel numero del 

giornale, aveva portato anche cattive notizie. L’amministra-
zione comunale (a guida Pietro Secreti) aveva maturato 
la determinazione di privatizzare 
il Centro di aggregazione sociale; 
la nostra piccola sede veniva di 
conseguenza minacciata di sgom-
bero. Infatti, con comunicazione 
del settore urbanistica del Comu-
ne di Cotronei del 27.04.2005, 
venivamo sgarbatamente slog-
giati senza purtroppo ottenere 
una nuova sede a disposizione. 
Privato della logistica il giorna-
le non poteva essere realizzato: 
qualsiasi altra soluzione non era 
percorribile. Purtroppo la sospen-
sione delle pubblicazioni signifi-
cava la rottura di un meccanismo 
efficiente che avevamo messo in 
piedi con un sacrificio decennale.

Nella primavera dell’anno suc-
cessivo si insediava la nuova 
amministrazione (a guida Mario 
Scavelli). Due mesi dopo, il 10 
luglio, inoltriamo una prima missi-
va all’amministrazione comunale chiedendo il ripristino di 
una condizione di normalità per la nostra associazione, 
cioè quella di avere una sede istituzionalizzata in una del-
le strutture di proprietà comunale. Analoghe richieste ven-
nero presentate in data 15.01.2008, 27.02 e 16.09.2009.
Finalmente, con delibera di G.C. n. 53 del 29.09.2009, cor-
retta con la n. 199 del 18.11.2009, l’amministrazione comu-
nale ha concesso all’associazione l’utilizzo di una sede in via 
Laghi silani n. 50, nei locali dell’ex Istituto Professionale, per 
la durata di anni cinque, eventualmente rinnovabile. La stes-
sa sede potrà essere utilizzata all’occorrenza, ed in accor-
do con Cotroneinforma, dalle associazioni AIDO e A.I.R.C.

Bene, con l’assegnazione di una sede, riprende un per-
corso. Questo giornale rende il senso di un qualcosa 
che ricomincia a camminare, di un nuovo progetto di 
impegno nella nostra comunità, per riprendere un’espe-
rienza complessa ma entusiasmante. È un numero 
sperimentale che porta dentro diversi significati. Sarà 
un qualcosa da costruire camminando, nella sperimen-
tazione costante di un lavoro nella libera circolazione 
delle idee, nella rinnovata prospettiva di un impegno, 
con l’entusiasmo e la passione che si trova soltanto nel 
terzo settore, nel volontariato, nell’associazionismo.
Chiaramente molte cose saranno diverse dal passato. 
Qualcuno di noi non c’è più. Il 21 dicembre del 2008 ab-

biamo perso il caro, fraterno amico Spartaco, e con lui è 
andata via una parte della nostra vita, dei nostri equilibri 
di gruppo, del nostro comunicare, ragionare, analizzare 
il mondo che ci gira attorno. Oltre a sentirci più deboli, 
sentiamo il peso della solitudine: è inutile nasconderlo.

Forse anche nel suo ricordo che 
cercheremo di fare qualcosa di 
significativamente importante.
Abbiamo presentato un progetto 
interessante nel Bando di pere-
quazione sociale, che guardiamo 
con molta fiducia, perché potrebbe 
innescare una diversa dinamicità 
nella nostra associazione, con la 
piena informatizzazione della re-
dazione per la realizzazione del 
giornale, la pubblicazione di tre 
libri, una importante mostra foto-
grafica e alcune interessanti ini-
ziative pubbliche, in ragione delle 
quali abbiamo chiesto il partena-
riato all’amministrazione comunale 
per l’utilizzo della Sala conferenze. 
La filosofia di questo progetto 
sta tutta nel nome: “La meglio 
gioventù”. Si tratta di una sor-
ta di testimone che il collettivo 
storico dell’associazione pas-
sa ad una nuova generazione. 

Dovranno essere i giovani a portare avan-
ti questa esperienza editoriale, ed abbiamo la fol-
le convinzione che tutto ciò possa realizzarsi.
Per le prossime uscite il giornale dovrà essere in-
teramente realizzato da una nuova redazione com-
posta soltanto da ragazzi e ragazze, e che speri-
menteranno in forma autonoma un loro modo di fare 
giornalismo, con le loro idee, con il loro modo di pensare.
Il giornale sarà un porto franco per le idee dei ragazzi, per i 
loro progetti, la loro capacità di interpretare le questioni lo-
cali, il lavoro, la politica, l’ambiente e la difesa del territorio. 
La filosofia del progetto è quella di creare soggetti attivi, 
dinamici nella società. In questo tempo di grandi problemi 
economici e sociali, ancor di più amplificati nella nostra sof-
ferente provincia, un diverso futuro passa soltanto dall’im-
pegno dei giovani. Soltanto le nuove generazioni possono 
dare una svolta allo stato di cose attuali, semplicemente 
facendo emergere le loro specificità, le loro intelligenze, 
le loro idee, sicuramente pure, genuine, non contaminate.

L’associazione, il giornale, i giovani: un qualcosa da 
costruire camminando, nella sperimentazione di un 
impegno, nella libera circolazione delle idee, e con 
la consapevolezza di possedere una memoria sto-
rica dove abbeverarsi e una libertà di movimento e 
di espressione che non deve pagar dazio ad alcuno.



MEMORIA  E  FUTURO 4

La nuova sede

La nuova sede di Cotronein-
forma è molto più grande di 
quella che avevamo presso il 
Centro di Aggregazione So-
ciale. Per gli arredi stiamo 
sistemando quanto avevamo 
negli anni passati (non tutto 
ancora è rientrato). Inoltre ab-
biamo inoltrato delle richieste 
ad alcuni enti e/o privati per 
l’utilizzo di arredi e/o mate-
riale informatico dismessi ma 
in buone condizioni. Qualcosa 
è già arrivato. Nel prossimo 
numero comunicheremo quan-
to è stato possibile ricevere 
in donazione, ringraziando, 
chiaramente, quanti avranno 
collaborato alla nostra causa.

LE SPEDIZIONI

Questo numero del giornale è 
stato realizzato in poco meno 
di dieci giorni. Per ragioni di 
tempo, non è stato possibile 
attivare un contratto di spe-
dizione con le Poste Italiane.
Spediremo le copie necessarie 
in sacco; il resto delle copie 
saranno distribuite per strada, 
oppure si possono richiedere 
c/o la sede dell’associazione.

AUTO-
FINANZIAMENTO

Il giornale sarà diffuso per 
strada con lo scopo dell’au-
tofinanziamento. Non cono-
scendo ancora quale sarà la 
periodicità delle uscite del 
giornale, non chiederemo sot-
toscrizioni e/o abbonamenti. 
In ogni caso confidiamo nel 
buon cuore dei nostri let-
tori: i contributi economi-
ci che raccoglieremo con la 
diffusione di questo giorna-
le risulteranno strategici per 
ripristinare un equilibrio in-
terrotto cinque anni addietro.

Il 21 dicembre 2008 è morto pre-
maturamente Spartaco Fontana.
Era un uomo mite, buono, un compagno 
leale e libero nel pensiero, nell’appar-
tenenza politica, nel 
modo di comunica-
re con le persone.
Era il segretario am-
ministrativo dell’As-
sociazione Cotro-
neinforma, e dove 
aveva investito tutto 
il suo impegno per 
costruire uno spazio 
autonomo di libertà, 
apportando un forte 
contributo nell’orga-
nizzazione del gior-
nale, sempre pronto 
alla denuncia civile, 
sempre nella ricerca 
della verità, della giu-
stizia, contro i poteri 
forti, a  favore  dei più deboli, degli oppressi.
Dal 2005, quando vennero sospese le 
pubblicazioni di Cotroneinforma, per 
non rifugiarsi nel disimpegno partecipava 
spesso alle iniziative con i giovani della 
locride, motivato dal significato simboli-
co di quella rivolta giovanile in una terra 

CIAO SPA

La nuova sede dell’associazio-
ne è composta da due stanze: 
saletta “Spartaco Fontana” e 
saletta “Peppino Impastato”.
Due figure importanti nella no-
stra storia individuale, nella sto-
ria di questa nostra associazione.
Due figure apparentemente di-
verse, ma simili per il carico 
di dignità, per la passione civi-
le e politica, per la capacità di 
lottare per un mondo migliore.
Saranno, entrambi, sempre 
presenti nel nostro futuro: 
tutto questo ci riempie di or-
goglio e di responsabilità.

dalla forte pressione mafiosa. Pochi 
mesi prima di morire, aveva anche 
esposto una sua mostra fotografi-
ca in una manifestazione pubblica 

proprio a Locri.
È andato via da 
onesto lavora-
tore, stroncato 
da un infarto 
tra le piante de-
gli ulivi, alberi 
simbolo di un 
mondo di pace.
È andato via 
v e l o c i s s i m o , 
quasi come 
uno scatto del-
la sua macchi-
na fotografica.
Ha lasciato 
un vuoto in-
colmabile, ma 
il suo inse-

gnamento, i suoi valori, la sua 
levatura etica e morale saranno 
sempre presenti nel futuro della co-
munità di Cotronei ed in quanti han-
no avuto la fortuna di conoscerlo.
Sarai, comunque, sempre con noi. 
Ciao Spa.

Ma io ti voglio dire che non è mai finita che tutto quel che accade fa parte della vita. 
da: “E tu mi vieni a dire” di Giorgio Gaber

Questo giornale è un nu-
mero sperimentale che por-
ta dentro diversi significati. 
Uno dei più importanti è le-
gato al ricordo di Spartaco. 
Faremo una sobria inaugura-
zione della nuova sede di Co-
troneinforma il 20 dicembre. 
È una data simbolica: l’ultimo 
giorno intero di vita di Spartaco. 
Sarà il nostro modo per ricor-
darlo, attraverso il nostro rin-
novato impegno, e con questo 
giornale che uscirà proprio in 
questa particolare occasione. 
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Giuseppe Impastato nasce a Cini-
si il 5 gennaio 1948. “Peppino” 
come era comunemente chiamato, 

cresce con il particolare affetto dello zio, 
nonché capomafia di Cinisi, Cesare Man-
zella, che aveva un’ammirazione verso il 
nipote e aspirava per lui a molti progetti. 
Iniziando le scuole superiori per Peppi-
no iniziò anche il suo avvicinamento alla 
politica, precisamente con un forte ideale 
della sinistra socialista. Cresce sempre di 
più il suo amore per la politica, e dopo la 
morte di don Cesare Manzella, fonda as-
sieme ai suoi compagni “l’idea socialista” 
un giornale a cui era accompagnato anche 
una stazione radiofonica “Radio aut” dove 
con tutti e due i mezzi propagandavano 
l’idea socialista, e soprattutto, denuncia-
vano senza paura e omertà la situazione 
che c’era in quegli anni a Cinisi. Il giorna-
le e la stazione radio vengono poi seque-
strate quindi fatte chiudere, che alla morte 
dell’ex boss Manzella, prende il suo posto 
come “uomo potente” a Cinisi: “Gaeta-
no Badalamenti” l’oggetto di discussio-
ne e di denuncia del giornale. Peppino e 
i suoi compagni senza peli sulla lingua 
denunciando gli affari di droga e mafia 
di “don Tano” e degli accordi che aveva 
col sindaco. Nel 1975 organizza il circolo 
“musica e cultura”, un’associazione che 
promuoveva attività culturali e musica-

ANCORA 100 PASSI PER RICORDARE 
PEPPINO IMPASTATO E I SUOI AMICI SICILIANI

di Davide Otranto

li, ed era un ottimo punto di riferimento 
per i giovani. Nel 1978 Peppino partecipa 
alle elezioni politiche schierato col par-
tito Democrazia Proletaria di Cinisi con 
il solo scopo di denunciare Badalamenti 

e dire stop alla mafia. Molto scalpore e 
tristezza travolgono il popolo di Cinisi in 
particolare compagni e famiglia quando 
il 9 maggio 1978, qualche giorno prima 
delle elezioni, Peppino venne assassinato. 
Viene ritrovato il suo corpo privo di vita 
dilaniato da una carica di tritolo posta sui 
binari della linea ferroviaria Palermo-Tra-

pani. Le indagini iniziali portano all’ipo-
tesi di un suicidio. Per anni l’ipotesi è 
stata rinviata a giudizi, quando finalmente 
(grazie al desiderio di giustizia della fa-
miglia, dei partiti di sinistra e del centro 
Impastato, un centro culturale creatosi a 
suo nome dopo la morte) l’11 aprile 2002 
Gaetano Badalamenti è stato condannato 
all’ergastolo per l’omicidio di Giuseppe 
Impastato. Oggi dopo 31 anni dalla sua 
scomparsa Peppino viene ancora ricorda-
to e considerato il simbolo della lotta alla 
mafia, come anche un solo cittadino senza 
nessuna carica politica ma con tanta vo-
glia di ribellarsi possa dire no alla mafia. 
Con  l’autorizzazione della famiglia viene 
anche girato un film sulla sua vita dal tito-
lo “I cento passi”, dove viene resa perfet-
tamente l’idea della situazione in Sicilia 
in quegli anni. Il nome di Peppino Impa-
stato verrà per sempre ricordato e rispet-
tato, e per questo che ho voluto scrivere 
questo articolo su di lui per non dimenti-
carci mai del “piccolo ragazzo” di Cinisi 
ucciso dalla mafia, e del suo sacrificio per 
la lotta al terrorismo organizzato. Lui ri-
marrà per sempre nella storia come nostro 
simbolo e forza, e per ricordare che “la 
mafia uccide, il silenzio pure”. In suo ri-
cordo concludo con una citazione del film: 
“Peppino è vivo e lotta insieme a noi!” 

E’ on line il nuovo numero di 

CSV network 
periodico di informazione del 

Centro Servizi per il Volontariato 
Aurora di Crotone 

www.csvcrotone.it

CARTA - CANTIERI SOCIALI 
Ogni settimana in edicola

www.carta.org



ne fondata sulle grandi utopie 
della libertà, la pace, ecc. La 

notizia che ha scioccato gli 
amanti di questo festival è che 
nel 2010 il Rototom Sunsplash  
non si svolgerà più in Italia ad 
Osoppo, ma  probabilmente a 
Barcellona. Il festival durante 
l’estate era considerato per i 
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La nostra epoca ci porta a 
relazionarci con diversi tipi 
di musica. Sono presenti nel 
vastissimo assortimento mu-
sicale, italiano e non, tantissi-
mi generi: il reggae, il pop, il 
rock, la musica leggera, l’hou-
se la tectonik etc... Se consi-
deriamo che almeno 9 ragaz-
zi su 10 ascoltano la musica 
per gran parte della giornata, 
potremmo stabilire che ognu-
no di noi possiede una vasta 
cultura musicale. Purtroppo, i 
cosiddetti i-pod ci consentono 
di portare sempre con noi, solo 
un determinato tipo di musica. 
Certo, la musica la scegliamo 
noi! Sicuramente, nell’i-pod 
di ciascun ragazzo ci sarà 
una canzone che ricorda un 
momento particolare, una 
canzone che conosciamo da 
sempre, l’ultima canzone del 
nostro cantante preferito che 
è, instancabilmente, immessa 
in riproduzione, c’è un po’ di 
quella che è, o che è stata la 
nostra vita. Io, oggi, tento di 
assumere un ruolo che forse 

IN DIREZIONE OSTINATA E CONTRARIA
di Priscilla Miletta

non mi spetta, un compito che 
forse non riuscirò a svolge-
re nel migliore dei modi. Ma 
in ogni caso voglio provarci. 
V o r r e i 
che, leg-
gendo ciò, 
ognuno di 
noi pen-
sasse ad 
un uomo 
che con le 
sue canzo-
ni osser-
vava una 
quotidia-
nità che in 
molti han-
no spes-
so solo 
guardato 
attraverso 
il cosid-
detto velo 
di Maya 
shopenhaue-
riano, attraverso un’illusione, 
e dopo averla osservata riesce 
a  rivelarla su un foglio bianco. 
Chi è Fabrizio De Andrè? Un 

poeta, un cantante o un can-
tautore? Lui non appartiene ad 
una categoria, lui è ‘Il suona-
tore Jones’. È colui che rifiuta 

di fare 
d e l l a 
musica 
un me-
s t i e r e 
perché 
c o s ì 
seppel-
lirebbe 
la sua 
libertà. 
Le sue 
p a r o l e 
r i e m -
piono la 
musica, 
non è 
la mu-
sica che 
cerca di 
adattare 

le parole. 
In Fabrizio De Andrè la fusio-
ne completa tra testo e musi-
ca è sempre stata lievemente 
sminuita, come fosse un’arit-

mia creativa che diviene cifra 
(cit. Una smisurata preghiera 
di Roberto Cotroneo in ‘Come 
un’anomalia’, tutte le canzoni 
di Fabrizio De Andrè). Nella 
sua musica De Andrè affronta 
tematiche diversificate, che ci 
narrano una realtà, una socie-
tà che solitamente si tenta di 
nascondere, o quanto meno 
di non enfatizzare. La realtà 
in cui vive la gente, che per-
corre l’insidioso tragitto della 
vita, la realtà di “ Un matto” 
che vuol imparare la Trec-
cani a memoria, la realtà di 
“Un giudice” che essendo 
nano, e di conseguenza non 
potendo imporsi fisicamente, 
trova il modo di farlo moral-
mente, attraverso la legge.
Le sensazioni che sono pro-
vocate dall’ascolto di un testo 
di ‘Faber’ sono indescrivibili. 
Ogni album contiene un’emo-
zione, ci sono storie di vita, 
storie di guerra, sarcasmi reli-
giosi, storie d’amore, storie di 
donne, dietro ogni parola c’è 
un qualcosa di più profondo 
che una semplice unione di 
vocali e consonanti. Ascoltare 
De Andrè è vivere una sen-
sazione differente nota dopo 
nota, parola dopo parola, è uno 
scoprire qualcosa su di noi che 
non avevamo avuto il tempo 
di conoscere, è una ricerca 
verso una libertà ‘che dorme 
nei campi coltivati, a cielo 
e denaro, a cielo ed amore, 
protetta da un filo spinato’... 
è la ricerca, non di un’illu-
sione felice, ma di una realtà 
che enuncia sprazzi di felicità.
In questi casi ci si rende con-
to dell’inutilità della parola, 
non c’è termine consono che 
possa esprimere la bellezza di 
un paesaggio o anche l’orrore 
che si prova nell’affrontare un 
dolore. Questo è De Andrè, 
indefinibile. La musica e le 
sue parole nascondono tutto 
questo meraviglioso segreto 
etimologico, splendidamente.  

Il Rototom Sunsplash è il 
più grande festival reggae 
europeo, si svolge l’estate 
(i primi 8 giorni di luglio) 
ad Osoppo nel bellissimo 
Parco del Rivellino. È nato 
nel 1994 e da allora fino al 
2009 si è ingrandito tanto 
da ospitare centinaia di mi-
gliaia di appassionati della 
musica reggae e curiosi, al 
fine di parlare di tematiche 
importanti come :il Ra-
stafarianesimo, l'antiproi-
bizionismo delle droghe 
leggere, la pena di morte, il  
razzismo, la non violenza, 
la convivenza tra le perso-

IL ROTOTOM SUNSPLASH SI SPOSTA 
DALL’ITALIA

di Rocco Loria

cittadini di quel territorio 
come un flusso di turismo 
dove le entrate economi-
che riuscivano a manda-
re avanti  l’economia di 
quel luogo. Il festival si 
dovrà spostare dall’Italia  
a causa della legge  Fini-
Giovanardi  (art. 79) che 
non consente l’uso di so-
stanze stupefacenti all’in-
terno di un locale pubblico. 
Speriamo che un giorno 
i politici possano supe-
rare questa cultura proi-
bizionista, in modo da 
riportare nuovamente in 
Italia il Rototom Sunsplash.  



GIOVANI E SUD
di Lucia Fontana
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Il meridionale è colui che è nato e vive 
nel sud Italia;ma chi è il meridionalista? I 
due termini sembrano simili, ma in real-
tà c’è differenza, infatti il meridionalista 
non è solo colui che è nato e vive al sud, 
ma è soprattutto colui che lo ama   e lotta 
cercando i mezzi per migliorare la situa-
zione. Ma chi appartiene a tale categoria? 
Non voglio parlare dei problemi che lo 
riguardano, in particolare quelli del no-
stro territorio, ma vorrei basarmi prin-
cipalmente sull’atteggiamento che as-
sumiamo noi cittadini del meridione.
Rispettiamo le regole? L’ambiente? I 
luoghi pubblici? E le generazioni più 
giovani, coloro che sono considera-
ti il futuro, fanno qualcosa di sensato?
Non sono pessimista, ma attorno a me 
vedo solo lamentele, servizi che man-
cano, decadenza, sempre meno persone 
realmente interessate a lottare, ma pronte 
a criticare e soprattutto giovani che so-
gnano, progettano e realizzano nuove vite 

lontano da qui, al nord, all’estero o in qual-
che mega-polis abbandonando il sud alla 
sua decadenza, antiche tradizioni e a co-
loro che la loro vita l’hanno già trascorsa.
Mi chiedo, se nessuno prende l’ini-
ziativa, se chi la prende viene osta-
colato o del tutto ignorato, come 
riusciremo a migliorare ed a sfruttare real-
mente le mille risorse che ci circondano?
È vero, i problemi di fondo non sono po-
chi, ma di questo passo di sicuro mai ver-
rà innescato quel meccanismo di cambia-
mento che abbracci tutte le classi sociali 
e tutte le generazioni presenti e future.
Concludo ricordando una delle citazioni, 
che secondo me è la più semplice da met-
tere realmente in pratica, omaggiando an-
che una cara professoressa che ho avuto la 
fortuna d’incontrare durante la mia crescita 
scolastica: “Anche i pesciolini più piccoli, 
se uniti, possono formare un pesce così 
grande e forte da abbattere uno squalo”…

“A Natale puoi, fare quello che non 
puoi fare mai… ”, recita così una del-
le tante pubblicità di panettoni, pando-
ri e oggetti vari che ci ricordano che 
sta arrivando Natale. Ma... il vero Na-
tale dov’è? Che cos’è oggi il Natale? 
Comprarsi i vestiti nuovi, uscire dopo 
cena per scambiarsi gli auguri e farsi 
vedere senza sentirne realmente il desi-
derio, andare ai veglioni e ubriacarsi bal-
lando fino alla mattina e nella peggiore 
delle ipotesi trovarsi in qualche rissa…
Ma dove sono finiti quei bambini che 
non vedevano l’ora di scrivere la lette-
rina a Babbo Natale, al quale chiede-
vano un regalo e la felicità di mamma e 
papà promettendo di essere più buoni?
I cenoni in famiglia dove ognuno portava 
qualcosa e alla fine si giocava tutti insie-
me dal nonno al più piccolo nipote a tom-
bola, a sette e mezzo e al mercante in fiera 
e tutto ciò creava armonia e gioia aspet-

A.A.A. NATALE CERCASI
di Elena Grassi

tando la mezzanotte per vedere i fuochi 
d’artificio (che tra l’altro si facevano solo 
in alcune occasioni, non per ogni minima 
cosa come oggi); poi si scendeva tutti al 
fuoco santo e si stava fino a notte fonda 
con i papà intorno al fuoco con vicino un 
bicchiere di vino e noi bambini a giocare e 
sparare bombette aspettando con ansia la 
mattina per trovare il regalo sotto l’albero.
Le nonne che con santa pazienza si mette-
vano a preparare pitte, tardiddi e scalidde 
per la gioia di tutta la famiglia; si dedicava 
un pomeriggio in famiglia per fare l’albe-
ro di natale, ogni anno diverso con pigne, 
fiocchi e pasta abbrustolita, invece che 
babbo natale e angioletti già confezionati.
Ormai siamo tutti vittime del consumismo, 
e ciò purtroppo è la rovina di antiche feste 
e antiche tradizioni come quelle natalizie.
Io però voglio ancora sperare che cia-
scuno di noi, dentro il cuore, por-
ti ancora il ricordo e la gioia del vero 

Natale, che è per eccellenza la festa por-
tatrice di pace e di amore, e che sia an-
cora capace di trasmetterlo ai propri figli.                                                                                                

c o mp  r at e  p r o d o t t i  d e l s u d 
P u b b l i c i t à  P r o g r e s s o  M e r i d i o n a l e
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L’UOMO CHE STUDIA L’UOMO
di Lucia Fontana

Fin dai tempi più antichi l’uo-
mo ha sempre cercato di mi-
gliorare se stesso e ciò che lo 
circondava, partendo dai piccoli 
nuclei familiari, le tribù, i villag-
gi per poi arrivare a città e stati 
utilizzando il termine società.
Ma si comincia a parlare veramen-
te d’umanità ai tempi dei latini, 
precisamente con Terenzio, com-
mediografo cartaginese che in-
trodusse il concetto d’humanitas. 
Humanitas letteralmente significa 
studio dell’uomo basato sul suo 
profilo psicologico, emotivo e di 
relazione con altri uomini, cercando di svi-
luppare quei valori essenziali che dovreb-
bero essere alla base  della nostra società.
Ritornando a Terenzio e alla sua filo-
sofia, cercò di far emergere i valori di 
giustizia, cordialità e riflessività cercan-
do d’annullare quelle differenze che si 
creavano tra servo e padrone, tra ple-
bei e patrizi, creando così una nuova 

società basata sulla reciproca cortesia, 
cercando anche di giustificare l’errore 
umano, nonostante questo fosse grave.
Sulla scia di Terenzio, ritroviamo un al-
tro grande personaggio, ovvero Cicerone, 
che basò il suo pensiero su valori come 
l’equilibrio e la cordialità che l’uomo 
deve avere nel trattare con il prossimo, 
unito alla filosofia e sottolineando l’im-
portanza della cultura a livello morale, e 

non utilizzata solo per fini pratici.
È da ricordare che l’otium, ovvero 
tutte quelle attività che non avevano 
fini politici o di elogio ai comandan-
ti in battaglia non erano accettate, è 
proprio grazie al concetto di huma-
nitas che l’uomo comincia in un cer-
to senso a giustificare attività lette-
rarie oltre che richiedere una giusta 
libertà nello scrivere e nell’espri-
mere i propri pensieri ed emozio-
ni  puntando in maniera diretta 
all’ego di ciascuno di noi, cercando 
di farne uscire la parte migliore.
Ritornando alla modernità, noto 

con dispiacere che tutti siamo caduti 
nell’egoismo e nell’individualismo to-
tale, seguendo un’unica via basata sem-
pre di più solo sul guadagno e la carrie-
ra lavorativa. Se analizzassimo di più le 
nostre coscienze, i valori che non met-
tiamo in pratica e il mondo che ci cir-
conda, saremmo nella stessa condizione?

DEGRADO E SPAZZATURA NELLA TELEVISIONE ITALIANA
di Fabio Fabiano

Commentare i programmi televisivi 
di oggi è molto divertente e forse an-
che troppo facile, ma tornando a par-
lare di programmi spazzatura bisogna 
parlare del “fenomeno” dei Reality.
Naturalmente non si può generalizzare ed 
ognuno si differenzia per un aspetto oppure 
per un altro, ma più o meno il succo è sem-
pre lo stesso. Gli autori cercano in modo 
“fantasioso” di creare un reality sceglien-
do temi specifici, ingabbiando personaggi 
famosi o magari degli autentici sconosciu-
ti, inserendo il televoto e le nomination.
Ma quello che spesso “da vita” ai vari 
Reality sono i cosiddetti ospiti, quelle 
fervide menti chiamate a commenta-
re, talvolta a giudicare. I più ricerca-
ti sono i direttori dei giornali (se così 
si possono chiamare) che parlano di 
Gossip, e lì la cultura si taglia a fette.
Il grande fratello è una "vetrina" dove la 
gente esibisce la propria stupidità, ma so-
prattutto il proprio corpo delineando quel-
la che è l'ossessione della società di oggi: 
il sesso. La fattoria, l'isola dei famosi ecc.. 
Una tv inutile, fatta da gente inutile, senza 
qualità. Ti ritrovi a fare zapping dal primo 
all'ultimo canale, senza fermarti mai. Pro-

grammi stupidi, per rendere la gente stu-
pida, telegiornali che mostrano tette e culi 

solo per fare ascolto, omettendo tantissime 
notizie da tutto il mondo, ma chi se ne fre-
ga, l'importate è il gossip, no!? Programmi 
dove tutti litigano per delle cazzate. Una 
tv che continua a trasmettere interviste e 
servizi su persone che hanno commesso 
delitti, guadagnandoci e facendo guada-
gnare questi assassini seppur condannati. 
Per concludere penso che i pochi pro-

grammi televisivi liberi e senza padroni, 
che affrontano problematiche importan-
ti con il grande giornalismo d’inchiesta 
per diffondere la libera informazione, 
come Report, Annozero, ecc,. vengono 
censurati e subiscono denunce in ogni 
puntata, probabilmente perché la ve-
rità crea molto fastidio ai poteri forti, 
abituati ai programmi che trasmetto-
no ogni giorno falsità ed ipocrisie … 
In questo caso mi rivolgo specialmente ai 
giovani, alla mia generazione: ragazzi apri-
te gli occhi, spegnete quel dannato scher-
mo, perché il potere vuole una generazio-
ne ignorante e schiava della televisione!
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"Noi cerchiamo la bellezza 
ovunque. E  passiamo spes-
so il tempo così, senza utilità 
(quella che piace a voi), sen-
za utilità (perchè non serve 
a noi)"...[Marlene Kuntz]
90-60-90 la donna non è più 
indicata come un essere viven-
te con sentimenti, doti, qualità, 
non viene più riconosciuta dal 
"vasto pubblico" per il nome 
o per qualche suo ammirabi-
le gesto; il mondo la conosce 
come una sottospecie di codi-
ce "90-60-90", una matricola 
spersonalizzata in un mare di 
matricole identiche. Una don-
na, prima di divenire icona di 
bellezza e perfezione, deve 
prima divenire un "prodot-
to finito" lavorato e plasma-
to dall'industria dei media; il 
loro motto è "ce n'è per tutti". 
Seni da bomba (o meglio seni 
"bombe" di silicone), labbra 
gonfie a canottino (pensate in 
previsione del prossimo di-
luvio universale), occhi tirati 
(aiuto!la Cina ci invade), ru-
ghe praticamente scomparse 
(ne abbiamo la prova vivente 
al governo), capelli fondamen-
talmente biondo barbie ( c'era 
chi l'aveva predetto: in the 
barbie world, life in plastic is 
fantastic...)... si ce n'è proprio 
per tutti, purtroppo. Sembra 
quasi che “l’industria media" 
si sia inceppata come un gira-
dischi! Ogni giorno spuntano 
bionde dappertutto (...e magari 
fossero birre). Lo stereotipo di 
"bellezza femminile" angoscia 
ogni giorno milioni di don-
ne in tutto il mondo, a partire 
dalle bambine sottoposte ogni 
giorno ad essere circondate da 
bambole filiformi, a guardare  
cartoni dove le bellissime pa-
ladine sono slanciate e con le 
forme a mo’ di clessidra; per 
finire poi alle donne di mezza 
età, bombardate di immagini 
di loro coetanee "ossa-nate" 
dalla televisione. Una vasta 
guerra psicologica. Ma i media 
hanno pensato proprio a tutto! 
essì! perchè se in un program-

ma da una parte vediamo due 
stangone muoversi in modo 
convulso (loro lo definiscono 
più comunemente "ballare"), 
con vestitini accollati e scol-
lati, dall'altra mostrano il lato 
socialmente impegnato della 
trasmissione, che lancia cam-
pagne contro 
l'anoressia e 
l'obesità, cri-
ticando i mo-
delli di ragaz-
ze costrette 
alla magrezza 
per lavoro e 
per piacere. 
La coerenza, 
si sa, è una 
dote riservata 
a pochi, ma 
non disperia-
mo forse tra 
qualche anno 
la chirurgia 
estetica sarà 
capace di ren-
derci abili nel 
fare le cose 
che più ci piacciono; e addio 
vangelo, e addio parabola sul-
la divisione delle doti tra gli 
uomini tra cui: la bellezza. E 
se come diceva Zarathustra: 
"l'uomo è una creatura divina"; 
ora qualche nostro personag-
gio recente potrà dire "l'uomo 
è un essere cretino" che barat-
ta le sue imperfezioni umane 
in cambio di una perfezione 
da automa. Ma cosa ci si può 
aspettare da una società dove 
il desiderio più gradito è esse-
re fidanzati con qualche cal-
ciatore analfabeta; una società 
dove ogni giorno gli scandali 
riguardano valletti e abusi 
del potere; dove i giornali più 
venduti sono quelli di gossip e 
dove le televisioni trasmetto-
no solo messaggi per i quali la 
donna dev'essere a immagine 
e somiglianza del desiderio 
maschile?!? Uno stato dove a 
portare scompiglio è videocra-
cy, perchè solo un documenta-
rio che accusa tutto il torbido 
che ci sta sommergendo può 

creare polemica in uno stato 
che sta spostando sempre più 
le sue fondamenta su veline e 
tronisti. Un tempo la donna de-
siderata era formosa e grossa, 
ora invece bisogna essere "de-
purate e fare tanta plin plin" 
per piacere, essere incoronata 

"miss lato b", 
"miss coscia 
lunga" e com-
muoversi nel 
sentire "sorel-
le d'Italia..." 
questo ormai 
si richiede alle 
donne. Che 
poi ci si chie-
de (anzi: ci 
si chiedeva): 
ma perchè per 
fare la pub-
blicità dello 
yogurt la ra-
gazza dev'es-
sere comple-
tamente nuda 
piegata in 
posizione fe-

tale, che ricorda più una pub-
blicità per medicinali contro 
la gastrite?. SESSO DROGA 
E ROCK'N ROLL. Escluden-
do la droga (che ormai è rea-
to solo tra la gente comune), 
e sostituendo al rock'n roll 
l'house si può dire che que-
sta frase ricorderebbe un pò 
quello che sta succedendo nel 
nostro paese; il sesso predomi-
na ormai in qualsiasi cosa, e 
chissà come sarebbero felici i 
nostri avi di Woodstock... fat-
to sta che la donna, soprattutto 
nel panorama italiano, è vista 
come l'escort d'èlite, come la 
velina, come l'arrivista dispo-

sta a tutto (anche vendere il 
suo corpo e la sua personalità) 
per occupare posti da celebri-
tà. E le ricercatrici? le scien-
ziate? le donne con un altra 
aspettativa per la loro vita di-
versa da quella di sfondare nel 
piccolo schermo? tutte quelle 
donne che ogni giorno dedica-
no il loro tempo per garantirsi 
un futuro DIGNITOSO? tutte 
queste donne LAVORATRICI 
dove le mettiamo?oh ma quelle 
possono trovare impiego da un 
altra parte, emigrare, andare in 
America come i nostri nonni, 
l'importante è che non alzino 
polveroni scoprendo sotto lo 
scenario messo su come in uno 
spettacolo teatrale, il marcio 
che c'è dietro alle speranze di 
cartone. Siamo riusciti a passa-
re da un eccesso all'altro: dalle 
donne che dovevano chiedere 
il permesso anche per uscire 
di casa, ora dovranno combat-
tere e lottare per rimanervici, 
isolate da un mondo che ha 
già stabilito per noi un futuro: 
quello di cartelloni pubblicita-
ri sparsi per tutta la città, dove 
abbiamo sempre lo stesso sor-
riso "finto" e il trucco sempre 
perfetto. E c'è chi si informa 
già sull'ibernazione, speran-
do che risvegliandosi nel fu-
turo il mondo sarà diverso.

"e tornino a scoppiare a ride-
re le nostre madonne bulimi-
che, e tornino a crepare, ma 
dal ridere le nostre madonne 
anoressiche (le tue fotomo-
delle, le tue fotomodelle, le 
tue fotomodelle...)"[Le Luci 
Della Centrale Elettrica]

MUSE DI NESSUNO
di Altea Panebianco

Renato Guttuso
Senza titolo

(nudo femminile)

“Vi sono momenti nella vita in cui tacere 
diventa una colpa e parlare diventa un 
obbligo. Un dovere civile, una sfida 
morale, un imperativo categorico al 

quale non ci si può sottrarre.”
                                                                                                                         

O. F.

DEGRADO E SPAZZATURA NELLA TELEVISIONE ITALIANA
di Fabio Fabiano



alcuni partiti politici locali, Filippo 
Costantino per il PD e Tony Silvestri 
del PDL, in più sono state invita-
te a partecipare all'incontro tutte le 
associazione locali, il parroco di Cotro-
nei don Francesco Spadola. Il dibattito è 

stato concluso dall’on. Michelangelo Tri-
podi, assessore all'Urbanistica e al Gover-
no del Territorio della Regione Calabria. 
Dall'incontro è emerso che i gio-
vani in generale sono poco attrat-
ti dal mondo della politica perchè si 
sentono presi in giro da tutto l'appar-
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Il 14 novembre, presso la sala del-
le conferenze di Cotronei, si 
è tenuto un dibattito sul tema: “I gio-
vani e il rapporto con la politica e la 
società”, organizzato dal Cir-
colo Giovanile POLI-CULTU-
RALE "NOI CON VOI" (www.
noiconvoi.splinder.com) coordinato da Sal-
vatore Chimento, ex Sindaco dei Ragazzi 
di Cotronei e delegato provincia-
le del PD. Il dibattito si è aperto con la 
proiezione di un video preso dal noto 
portale YOU TUBE di un articolo di 
giornale fatto da un ragazzo al Quoti-
diano, dove lamentava alcuni disagi dei 
giovani nei confronti della politica. 
Gli ospiti che hanno relazionato sulla te-
matica sono stati il Sindaco di Cotronei 
l'avv. Mario Scavelli, dott. Pino Fabiano 
come componente di CotroneInforma, 
Rosanna Secreti Sindaco dei Ragazzi di 
Cotronei, la prof.ssa Serafina Giardino 
docente IPCT Cotronei, dott. Salvatore 
Barresi Sociologo, Salvatore Chimento 
Coordinatore del Circolo di NOI CON 
VOI, l'assessore provinciale Salvato-
re Claudio Cosimo, i rappresentanti di 

La banda musicale è un carattere di-
stintivo di ogni paese che la possiede. 

Ecco perché fin dal quattordicesimo seco-
lo, gruppi di suonatori di tutto il mondo si 
riuniscono e danno vita a parate ed a mo-
vimenti artistici che rispecchiano le tradi-
zioni ed il folklore della loro stessa terra.
Dopo circa settant’anni così, finalmente, 
anche Cotronei avrà la sua banda musicale.
L’iniziativa, fortemente sostenuta dall’as-
sessore al turismo ed allo spettacolo 
dello stesso centro presilano Giuseppe 
Pipicelli e da alcuni cittadini con in te-
sta Giuseppe Frontera, è stata accolta 
con entusiasmo dal sindaco di Cotro-
nei Mario Scavelli che si è mostrato 
piacevolmente favorevole al progetto.
Nel mese di dicembre dunque circa 
venti giovani del luogo sotto la gui-
da del maestro Alessandro Facente 
daranno vita a questa ambiziosa ini-
ziativa che mira a riportare dopo nume-
rosi anni una banda musicale a Cotronei.
La stessa banda porterà il nome di Giovanni 
Tallarico, musicista cotronellaro e nonno 
di Steven Tyler (all’anagrafe Stefano Tal-
larico), leader del gruppo rock Aerosmith.

BANDA MUSICALE A COTRONEI
di Giuseppe Albi

Allo stesso avo della famosa rockstar ita-
lo-americana inoltre su iniziativa dell’as-
sessore Pipicelli verrà intitolata una via 
del paese in modo da dare il giusto tri-
buto ad un personaggio che, partendo 
da Cotronei agli albori del 1900, trovò 
fortuna in America diventando un musi-
cista abbastanza conosciuto e traccian-

do la strada di fatto per quella passione 
per la musica che contraddistingue ora 
il successo a livello mondiale di suo ni-
pote Steven Tyler, al quale la stessa am-
ministrazione cotronellara ha proposto 
la cittadinanza onoraria nei mesi scorsi.

[Foto:Banda storica di Cotronei] 

tato politico che li circonda, vedono la 
politica come una strada che è meglio la-
sciare che prendere, ed il politico come 
una persona che si ricorda dei cittadini 
solamente nel momento della campagna 
elettorale. I giovani che abitano lo stivale 
si sentono orgogliosi di essere italiani, ma 
denunciano alcuni difetti principali del ca-
rattere italico, come lo scarso senso civico, 
la disonestà, l’eccesso di menefreghismo 
e opportunismo, tutti aggettivi che a loro 
volta influenzano la società, e la società 
a sua volta influenza il modo di fare dei 
giovani. Il coordinatore Chimento nel suo 
discorso invitava i giovani a fare sen-
tire la loro voce e ha pesare il tasso di 
democrazia e di trasparenza che hanno i 
nostri politici, aggiungendo infine che è 
vero che i giovani sono il domani del-
la nostra terra ma è anche vero che sono 
il presente, e se non si ha un buon pre-
sente non si può contare neanche in un 
buon futuro.

Circolo Giovanile POLI-CULTURALE 
"NOI CON VOI"

GIOVANI POLITICA E SOCIETA’
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Il 27 novembre, a Milano, è morto il maestro Er-
nesto Treccani, uno dei più grandi poeti dell’im-
magine. Aveva legato il suo nome alla città di 
Melissa, subito dopo l’eccidio dei contadini nel 
Fondo Fragalà. Con la fotografia e con i suoi 
quadri aveva dato risalto a quel mondo contadi-
no melissese, un mondo sofferente ed oppresso 
dal potere dei latifondisti. Con la poesia e l’ar-
te, con il suo impegno civile, Treccani diede un 
importante contributo al riscatto politico, sociale, 
economico, democratico di Melissa e dell’intero 
territorio del crotonese.
Addio maestro Treccani.

Nella vita sociale di un paese le associazio-
ni ricoprono un ruolo civile fondamentale. 
Un potenziale questo che potrebbe essere anco-
ra reso più vasto se si creasse una sinergia pro-
prio tra queste numerose forze presenti sul territorio.
Tutto ciò ora è possibile a Cotronei.
Su un’idea dell’assessore al turismo ed 
allo spettacolo della stessa cittadina pre-
silana Giuseppe Pipicelli infatti è nato 
negli scorsi mesi il Forum delle Asso-
ciazioni, un sodalizio che mira a legare 
i vari gruppi presenti sul territorio cotro-
nellaro appartenenti al settore sociale, 
ambientale, culturale, sportivo e di volontariato in generale.
Una delle tappe fondamentali di questa iniziativa sarà 
soprattutto la valutazione delle condizioni delle singole 
associazioni in modo che queste possano essere regola-
mentate con apposite norme laddove ce ne sarà bisogno. 
Inoltre altro obiettivo principale sarà quello di individuare 
tra le varie attività delle associazioni quelle che, per tradi-
zione storica, attrazione turistica e importanza sociale, pos-
sano essere istituzionalizzate al fine di sfruttarle al meglio. 
Sulla base degli eventi ritenuti soddisfacenti per i re-
quisiti precedenti quindi verrà stilato un program-

Il saluto di Cotroneinforma al Maestro Treccani

Tela di E. Treccani: “Ritorno a Fragalà”

FORUM DELLE ASSOCIAZIONI
ma annuale che andrà ad intersecarsi con tutti gli al-
tri appuntamenti che si susseguiranno a Cotronei.
L’iter per la creazione del sodalizio ha visto dapprima 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale di uno 
specifico regolamento e poi la nomina delle cariche che 

fungeranno da tramite proprio tra le as-
sociazioni ed i funzionari comunali.
Il presidente del Forum e coordinato-
re principale sarà quindi il professor 
Francesco Ammirati, presidente del 
gruppo micologico di Cotronei, che è 
stato così nominato dai presidenti delle 
altre associazioni coinvolte nel progetto.

Oltre al coordinatore sono state elette anche le cariche 
di vice coordinatore, con la nomina di Mario Costan-
zo e di segretario, con la nomina di Giuseppe Miletta.
Al Forum delle Associazioni inoltre è stata assegnata anche una 
sede operativa nel territorio di Cotronei sita in via Laghi silani.
Un’iniziativa questa sicuramente al passo con i re-
centi provvedimenti in materia, e che servirà soprat-
tutto ad accrescere il ruolo fondamentale delle as-
sociazioni oltre che ad incrementarne la visibilità.                                                                                         

[Giuseppe Albi]

ADDIO TOTO’
Mercoledì 9 dicembre, all’età di 67 anni, è morto Totò Acri.

È stato un uomo politico autentico, rispettoso delle diversità, capace 
di lavorare seriamente per le istituzioni. 

Era un attento lettore del nostro giornale. Quando, nella seconda metà degli 
anni Novanta, Cotroneinforma mise in piedi la biblioteca nel Centro di aggre-
gazione sociale, Totò Acri (al tempo Presidente della Provincia di Cosenza) ci 
fece pervenire tanti libri in donazione, in modo spontaneo, stimolato soltanto 
dalla campagna di sensibilizzazione che portavamo avanti con il giornale per 

accrescere il patrimonio librario della biblioteca.
Era fatto così. Era una persona buona e sensibile, 

prima ancora che un buon politico e un buon amministratore.

Buon Natale
e Felice

Anno Nuovo



SVILUPPO INSOSTENIBILE
Una nuova centrale a biomasse nel crotonese

di Pino Fabiano

Qualche considerazione sulla que-
stione biomasse a Cotronei.

Mi occupai delle centrali a biomasse in 
tempi non sospetti, con un lungo articolo 
pubblicato su Cotroneinforma n. 73 del 
settembre 2002, e ancora oggi reperibile 
in alcuni siti internet. Consideravo quello 
delle biomasse uno sviluppo insosteni-
bile, dove un terzo dell’energia elettrica 
nazionale prodotta da bio-
massa proveniva proprio dal 
crotonese, con tre grandi im-
pianti tra i più potenti d’Italia: 
Crotone (22 Mw), Strongoli 
(40 Mw) e Cutro (14 Mw), 
alimentate da oltre 600 mila 
tonnellate di legno l’anno. 
Le biomasse vengono defi-
nite come fonti rinnovabili 
di energia: l’anidride car-
bonica emessa nella com-
bustione è pari a quella sot-
tratta dall’atmosfera per la 
crescita degli alberi. Proprio 
quelli che servono da com-
bustibile per le centrali. Per 
cui si dice che il saldo del-
le emissioni di CO2 è zero.
Per questa ragione, a livello 
europeo esisteva il program-
ma LEBEN (Large European Biomass 
Energy), per promuovere la realizzazione 
di Progetti Regionali Integrati per la va-
lorizzazione della biomassa, mirati ad un 
nuovo sviluppo agricolo mediante nuove 
colture e tecnologie innovative. Tale pro-
gramma europeo non ha riguardato però 
il territorio della provincia di Crotone. O 
meglio, sono state costruite le centrali a 
biomasse e, contemporaneamente, non si 
è tenuto conto di uno sviluppo agricolo 
per consentirne l’alimentazione, per pro-
durre il combustibile necessario. Del re-
sto la Sila era a due passi e forse veniva 
molto più comodo tagliare boschi, senza 
tener troppo in conto di un meccanismo 
di sviluppo sicuramente insostenibile.
A distanza di qualche anno, anche la 
Regione, la Provincia di Crotone e il 
Comune di Cotronei si sono accorti che 
la cosa non reggeva, denunciando il di-
sboscamento irrazionale nella Sila, e 
mettendo altresì in evidenza che la po-
tenzialità di assorbimento di biomasse 

da parte delle centrali è ben superiore 
alle condizioni dell’offerta regionale.

Eppure oggi, paradossalmente, si ri-
torna a parlare della costruzione di una 
nuova centrale a biomasse da 10 Mw 
a Cotronei, la quarta della provincia. 
In realtà dovrebbe arrivare la richiesta 
di una quinta centrale, sempre a Co-

tronei, seppur ancora nessuno ne parli. 
Poiché l’investimento viene accolto 
dall’amministrazione comunale di Cotro-
nei come una panacea in tempo di crisi 
economica, vorrei proseguire nel ragio-
namento con un metodo comparativo, 
evidenziando positività e negatività dello 
stesso investimento, e utilizzando gli ele-
menti empirici per una maggiore com-
prensione e valutazione del fenomeno.
Per rendere la questione più fluida in-
serisco nel ragionamento una meta-
forica bilancia: su di un piatto met-
teremo le negatività, sull’altro le 
positività. Cominciamo da quest’ultime.
La realizzazione della centrale porta un 
investimento economico di circa 40 mi-
lioni di euro. La cifra andrà in gran parte 
nell’acquisto della tecnologia, cioè della 
stessa centrale: quattrini che prendono la 
strada del nord, nella cassaforte del capi-
talismo nazionale. In loco resterà qualcosa 
per i costi delle maestranze, per il calce-
struzzo e quant’altro. Poca roba rispetto al 

finanziamento totale. Comunque rappre-
senta una positività economica e la met-
tiamo sul nostro bel piatto della bilancia. 
Nell’investimento sarà compreso l’ac-
quisto del terreno. Altre risorse econo-
miche che restano in loco. Dunque un 
altro peso nelle positività della bilancia.
Con la centrale realizzata saranno impie-
gati circa venticinque lavoratori. Chia-

ramente non tutti saranno del 
posto, poiché le professionali-
tà specializzate dovranno pur 
venire da altre parti. Indipen-
dentemente dal numero effet-
tivo, rappresentano una positi-
vità nel nostro ragionamento.
Infine, una nuova centrale por-
terà un indotto lavorativo per 
le ditte boschive e per il mo-
vimento dei camion. Altra po-
sitività nella nostra bilancia. 
Non vedo altre po-
sitività al momento.
Non considero una positività 
l’idea della piscina riscaldata 
con i vapori della centrale che 
l’amministrazione comunale 
di Cotronei vuol ricavarci con 
l’investimento. Quando costru-
irono le precedenti tre centrali a 

biomasse le idee non mancavano. In quel-
la di Strongoli - con un investimento sui 
75 milioni di euro per una potenza elet-
trica di oltre 40 Mw, che la faceva essere 
tra le prime dieci al mondo – si doveva 
realizzare un progetto molto ambizio-
so oltre alla costruzione della centrale 
elettrica, cioè la realizzazione dì un im-
pianto di itticoltura e l’utilizzazione del 
vapore per la produzione in serre di pri-
mizie agricole. Venne costruita soltanto la 
centrale; il resto risultarono chiacchiere.

Andiamo sull’altro piatto della bilancia.
Nelle negatività inserisco sicuramente 
tutto il ragionamento iniziale, cioè quello 
riguardante la realizzazione di queste cen-
trali che portano uno squilibrio in termini di 
emissioni di CO2, perché prive di un pro-
getto parallelo di piantumazione dei boschi.
Ancora, nelle negatività metterei l’im-
patto paesaggistico. La località “Piano di 
Mezzo”, dove dovrà nascere la centrale, 
possiede una sua bellezza e una specifi-
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ca caratterizzazione con l’ambiente cir-
costante. Una centrale a biomasse non 
è sicuramente un qualcosa di armoni-
co con quel territorio; cosa diversa se il 
terreno fosse utilizzato per una centra-
le solare (soluzione per niente astrat-
ta, visto che una centrale solare, della 
stessa potenza, sarà realizzata a pochi 
chilometri di distanza, cioè a Caccuri). 
Nelle negatività dobbiamo considera-
re l’inquinamento ai danni degli ulive-
ti posti nelle vicinanze della centrale, e 
che al momento rappresentano una delle 
più importanti economie del territorio. 
Infine, l’aumento della devastazio-
ne del patrimonio boschivo della Sila 
e l’aumento del traffico di automezzi 
pesanti che transiteranno sulle strade.
Non metto altre negatività, se non l’ultima 
che è quella che considero la più problema-
tica al nostro tempo, dal peso di un macigno.

Il fatto di avere nella nostra provincia 
già tre centrali a biomasse in piena pro-
duzione, ci aiuta a comprendere meglio 
gli effetti collaterali che le stesse portano.
Già dal 2003 il commissario straordina-
rio per i rifiuti della Regione Calabria 
ha autorizzato la centrale di Cutro della 
società E.T.A. (che fa capo al presiden-
te di Confindustria Emma Marcegaglia) 
per il conferimento del CDR nel com-
bustibile, assieme al cippato di legno.
Il CDR (combustibile da rifiuti) è un 
acronimo per dissimulare una più corretta 
definizione: spazzatura quasi interamente 
composta da plastica. Sono comprensibili i 
pericoli per la diossina e nano particelle che 
andrebbero a sprigionarsi nell’atmosfera.
Al momento, però, nella centrale di Cu-
tro il CDR non è stato ancora conferito 
nel combustibile, grazie alle mobilita-
zioni della popolazione e dei movimenti 
ambientalisti cutresi e della provincia.
In realtà il problema è soltanto postici-
pato. Tra non molto la centrale dovrà 
bruciare quasi interamente CDR altri-
menti chiude. L’amministratore delegato 
dell’E.T.A., Roberto Garavaglia, nel 2007 
ha annunciato che una centrale come 
quella di Cutro, senza contributi non sa-
rebbe conveniente. I contributi sono quel-
li del CIP/6 che gli portano 20 milioni di 
euro l’anno. Dunque una centrale che, 
non appena finiranno i CIP/6, diventerà 
antieconomica con il cippato di legno.  
Ma cosa sono i CIP/6? Il CIP/6/92 pro-
muove lo sfruttamento delle Fonti Ener-
getiche Rinnovabili (FER) o assimilate da 
parte di impianti entrati in funzione dopo 
il 30 gennaio 1991, e garantisce l’acquisto 

dell’energia da parte dell’ENEL a prezzi 
incentivati: ogni kilowattora prodotto in 
regime CIP/6 viene pagato circa il tri-
plo del prezzo di mercato dell’energia. 
I costi di questo tipo d'incentivazione 
li pagano i cittadini nella bolletta ener-
getica. Per questi impianti la durata de-
gli incentivi è mediamente di otto anni.
Finiti gli incentivi cominciano i dolo-
ri. Le dichiarazioni che provengono dal 
management della centrale di Cutro sono 
inquietanti. Esiste il vizio originario di 
investire risorse economiche nel nostro 
territorio soltanto per intascare il denaro 
pubblico. Quando questo finisce, l’opera 
realizzata diventa antieconomica e falli-
mentare. Dunque si sapeva già prima. E 
allora perché realizzarla? Perché utiliz-
zare il denaro pubblico sottraendolo allo 
sviluppo delle vere fonti energetiche rin-
novabili come l’idroelettrico e il solare?
Nel caso delle centrali a biomasse, per 
continuare a produrre energia e salvaguar-
dare i livelli occupazionali esiste un’àn-
cora di salvataggio, molto simile a una 
rivoltella puntata alla tempia: utilizzare 
il CDR come combustibile, trasforman-
do le centrali a biomasse in inceneritori.
Sono questi i potenziali effetti col-
laterali delle tre centrali a biomasse 
esistenti nella nostra provincia. Con-
sapevoli di questo inesorabile epilo-
go, nel comune di Cotronei si discute 
oggi di realizzare una quarta centrale, 
e magari tra poco tempo di una quinta.
Se non è una follia, ci spiegas-
se qualcuno come definirla.
Qui bisogna guardarsi tutti negli oc-
chi, istituzioni e la cittadinanza intera. 
Una scelta di questo tipo deve neces-
sariamente interessare le responsabili-
tà collettive, perché si decide anche sul 
futuro delle generazioni successive.
La salute di un’intera popolazione vale 
molto di più di qualche milione di euro. 
Il territorio di Cotronei, apparentemente 
salubre per condizioni ambientali, si ritro-
va con un’elevata incidenza di patologie 
neoplastiche e/o tumorali. Ricordo qual-
che anno addietro, con Spartaco Fontana 
realizzammo una ricerca sul campo per 
ottenere un quadro quantitativo dell’in-
cidenza tumorale a Cotronei. Un lavoro 

complesso, in realtà, utilizzando indicato-
ri provenienti anche dai registri dell’Asl 
e del comune di Cotronei. Ne vennero 
fuori dei numeri, seppur approssimati 
per difetto, decisamente allarmanti. Le 
nostre successive analisi sulle cause del 
fenomeno portavano a fattori d'inquina-
mento ambientale: da una parte l’inqui-
namento elettromagnetico, dall’altra una 
vecchia storia del passato, quando le no-
stre discariche incontrollate ospitavano 
di notte camion carichi di fusti sospetti.
Oggi, che l’incidenza delle malattie tu-
morali è in costante aumento, anziché 
commissionare studi specifici sul ter-
ritorio per stabilire le cause del triste 
fenomeno, si aggiungono altre compli-
cazioni, altre bombe ecologiche, altre 
minacce per la salute della collettività. 

Non ho altre negatività da inserire.
Lascio, a quanti volessero utilizzarla, 
questa metaforica bilancia, per continua-
re eventualmente ad inserire positività e 
negatività. Nel caso in cui forze maggio-
ri non permetteranno di comprendere da 
quale parte penderà questa bilancia, reste-
rà soltanto una cosa da fare, cioè consenti-
re alla popolazione l’ampia partecipazio-
ne alla discussione sulla problematica e, 
in ultima analisi, di decidere con l’unico 
strumento previsto dallo statuto comuna-
le e dalla Carta costituzionale per la de-
mocrazia diretta: il referendum popolare.
Lungo questo solco di autodetermina-
zione popolare dovrà necessariamente 
passare ogni decisione riguardante il fu-
turo dell’intero territorio della provincia 
di Crotone, dalle centrali a biomasse alla 
bonifica delle industrie, dalla discarica di 
Giammiglione a quella di Terrate- Terra-
telle, di Columbra e di Veolia: pattumiere 
ed inceneritori con scelte calate dall’alto 
che fanno presagire scenari apocalittici. 
Forse è giunto il tempo dell’indigna-
zione, il tempo di ribellarsi alle logiche 
di uno sviluppo insostenibile, il tempo 
di rivendicare il diretto coinvolgimen-
to delle popolazioni nelle scelte politi-
che, al fine di creare una cittadinanza 
attiva e responsabile, capace di costruire 
il proprio destino e un diverso futuro.

[Settembre 2009]
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Saviano Roberto 
La bellezza e l’inferno. Scritti 2004-2009  

Mondadori, 2009

"La bellezza e l'inferno": fra questi poli opposti che ri-
chiamano il pensiero di Albert Camus si estende il cam-
po di forze frequentato da Roberto Saviano, il luogo che 
genera la sua visione della vita, dell'impegno e dell'arte. 
Introdotti da una prefazione dell'autore, gli scritti raccol-
ti in questo volume tracciano un percorso tanto ricco e 
vario quanto riconoscibile e coerente. Dal ragazzo che 
muove i primi già maturi passi nell'ambito della lette-

ratura e della militanza antimafia fino allo scrittore affermato che viene 
invitato all'Accademia dei Nobel di Stoccolma e abbracciato dai terre-
motati in Abruzzo, Roberto Saviano resta se stesso. Ci racconta di tanti 
personaggi incontrati nella vita o tra le pagine dei libri, nelle terre soffe-
renti e inquinate degli uomini o in quelle libere e vaste della letteratura.

Roberto Saviano è nato a Napoli nel 1979. Si è laureato in Filosofia all’Uni-
versità degli Studi di Napoli “Federico II”. In Italia collabora con “L’espres-
so” e “la Repubblica”, negli Stati Uniti con il “Washington Post” e il “Time”, 
in Spagna con “El pais”, in Germania con “Die Zeit” e “Der Spiegel”.
Il suo primo libro Gomorra (Mondadori) è un bestseller che ha ven-
duto 3.000.000 copie ed è stato tradotto in 50 paesi. Dal 13 ottobre 
2006, in seguito al successo del romanzo Gomorra, fortemente accu-
satorio nei con fronti delle attività camorristiche, ha ricevuto nume-
rose minacce da parte della camorra e vive sotto scorta. Attualmente, 
per motivi di sicurezza, è costretto a cambiare continuamente dimora. 

cui dobbiamo fare i conti, ogni gior-
no siamo attraversati da un’ infinità di 

sensazioni e pensieri che ci posseggo-
no e poi vanno via come ricordi lontani. 
Bene in questa nuova fase, potrei sugge-
rire una bacheca con film e libri da con-
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Cotroneinforma ha accompagnato i miei 
pensieri e la mia quotidianità, per un bel 
periodo della mia esistenza, trop-
po breve a pensarci, ma non è la 
quantità del tempo ad attirarci 
nella vita è soprattutto l’inten-
sità, ed è per questo motivo che 
quell’esperienza non è mai andata 
via e oggi si riaffaccia, per quel 
che mi riguarda, dopo una bre-
vissima parentesi. Non nascon-
do che ritengo un’occasione del 
genere una fortuna, la rivista è 
un’importante mezzo di comuni-
cazione, di espressione di un agi-
re sociale rivolto alla collettività. 
Una partecipazione collettiva è 
il mezzo di interazione per ec-
cellenza. La comunicazione 
come mezzo di espressione, non 
solo del vivere quotidiano ma comuni-
cazione dell’io, quella sensazione che ci 
passa dentro ogni momento della nostra 
esistenza. L’esternazione di conflitti con 

cotroneinforma@libero.it

Bentornati…
sigliare, perché ho sempre creduto e oggi 
ancor di più, che la lettura, il cinema e tut-

te le altre forme di espressione 
siano fondamentali per la no-
stra vita, soprattutto oggi che 
tutto sembra sfuggire tra infi-
nite sfumature verosimilmente 
incoerenti con l’onestà dell’in-
telletto, oggi il manifestarsi di 
idee quasi è scomparso, molte 
illusioni ci circondano, ci tra-
volgono senza che neanche ce 
ne rendiamo conto. Abbiamo 
tutto senza possedere niente e 
questo materialismo non  mi 
sconfinfera, perciò mi auguro 
che questa nuova esperienza 
riesca a entrare nella nostra 
quotidianità e sprofondi in 

toto nei microscopici fili elettri-
ci che abbiamo dentro di noi, che più co-
munemente vengono definiti: emozioni.

[m.e.m.]

Tre modi di vedere il sud 
di Franco Cassano

Il Mulino, 2009

La questione meridionale sembra 
essere scomparsa dal dibattito pub-
blico, scalzata dall'emersione della 
questione settentrionale. Ma questa 
scomparsa è tutt'altro che indolore 
perché si scontra con la durezza 
della cronaca, gli indicatori eco-

nomici e la confusa vicenda della nascita di un 
partito del Sud. E' quindi necessario provare a 
fare un po' di chiarezza, mettendo a confronto 
le diverse prospettive teoriche che nel corso di 
questi decenni si sono venute misurando con la 
condizione del Sud. Solo una nuova definizione 
della questione meridionale può aiutare a supera-
re lo scarto drammatico oggi esistente tra la or-
mai dominante "regionalizzazione della ragione" 
e l'ampiezza di vedute necessaria per conservare 
l'unità del nostro paese proiettandola nel futuro.

Franco Cassano insegna Sociologia dei proces-
si culturali presso la Facoltà di Scienze politi-
che dell'Università di Bari. Tra i suoi libri con il 
Mulino: "Partita doppia" (1993), "Modernizzare 
stanca" (2001), "Approssimazione" (II ed. 2003).
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Con l’arrivo a Cotronei (e nella pro-
vincia di Crotone) delle bollette 
della Soakro sono arrivati i mal di 

pancia. La lievitazione dei costi del ser-
vizio rappresenta l’effetto collaterale per 
l’adesione all’ATO3. Come molti ricorde-
ranno, nell’autunno del 2006 i ¾ dei co-
muni della provincia di Crotone aderirono 
all’azionariato per la realizzazione della 
società Servizio Idrico Integrato ATO3.

Cotroneinforma, negli anni passati, è stato 
sempre attento alle questioni riguardanti 
l’acqua intesa come bene pubblico, prima 
ancora che nascesse l’ATO3, per la sem-
plice ragione che  viviamo in un territorio 
ricco di acqua, senza per questo trarne i 
benefici economici. È il popolo di Co-
tronei che non ci ricava alcunché da tut-
ta questa acqua. L’esternalizzazione e/o 
privatizzazione del servizio idrico porta 
i soldini dei cittadini verso terzi, men-
tre potevano (dovranno) restare in loco 
con una efficiente organizzazione nella 
gestione, manutenzione e riscossione.

Si perde di vista che l’acqua è la nostra 
maggiore risorsa. Nei prossimi decenni le 
riserve d’acqua varranno più dei pozzi di 
petrolio. Ma anche oggi hanno il loro peso 
economico. Lo sta dimostrando l’Enel con 
gli impianti idroelettrici della Sila, e tutte 
le società che si stanno succedendo in que-
sti anni (Elettrogen, Endesa, EON, A2A) 
che stanno facendo profitti con lo sfrut-
tamento dell’acqua senza lasciare sostan-
ziali ricadute economiche sul territorio.
Con l’acqua si fanno i quattri-
ni, perché è un bene che rende, e 
renderà sempre di più nel futuro. 
Per questo motivo si stanno sca-
tenando le bramosie speculative. 
I provvedimenti previsti dall’art. 23bis 
Lg. 133/2008, come modificato dal’art. 
15 D.L 135/2009, condurranno alla 
messa a gara della gestione del ser-
vizio idrico integrato ed alla conse-
gna dell’acqua ai privati entro il 2011.
Per questo motivo, in tutta Italia, cittadi-
ni e amministrazioni comunali si stanno 
mobilitando per la tutela, il governo e 
la gestione pubblica delle acque, per-
ché l’acqua costituisce un bene comune 
dell’umanità, un bene comune universale, 
un bene comune pubblico che appartiene 
a tutti. L’acqua non può essere proprietà 
di nessuno e il suo accesso deve essere ga-

L’ACQUA AI PRIVATI ENTRO IL 2011
I comuni della provincia di Crotone devono necessariamente attuare tutte le iniziative finalizzate al 

controllo pubblico delle acque nel territorio di propria pertinenza

rantito a tutti come un servizio pubblico.

È importante, in questo momento, che 
il comune di Cotronei ed i comuni della 
provincia di Crotone rivedano l’adesione 
all’ATO3 ed alla società Soakro, perché i 
nuovi provvedimenti legislativi porteranno 
alla cessazione degli affidamenti “in hou-
se” a società totalmente pubbliche, control-
late dai comuni, entro il 31 dicembre 2011.

È importante che gli stessi comuni at-
tuano tutte le iniziative finalizzate al 
controllo pubblico delle acque nel terri-
torio di propria pertinenza, sostenendo 
magari le iniziative del Coordinamen-
to Nazionale “Enti Locali per l’Acqua 
Bene Comune e per la ripubblicizza-
zione del servizio idrico integrato”, re-
centemente costituitosi nell’ambito 
della Campagna Acqua Bene Comune.

Cotroneinforma aderisce al 
Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua. 

Durante la distribuzione di questo giornale verranno 
raccolte le firme perché il Consiglio comunale di Cotro-
nei riconosca nel proprio Statuto Comunale il diritto 
umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto 
umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo status 

dell’acqua come bene comune pubblico.




